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AVVISO PUBBLICO 

 
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

DEI CORSI D’ACQUA DI COMPETENZA DEGLI ENTI LOCALI 

D.G.R. n. 16/14 del 12 giugno 2024 
 

Determinazione Dirigenziale SOI rep. n. 1387, prot. n. 25049 del 19/06/2024 
 

1. Premessa 

Al fine di predisporre un nuovo programma straordinario di interventi volti alla manutenzione ordinaria del 

reticolo idrografico dell’intero territorio regionale della Sardegna, si rende necessario procedere alla 

ricognizione dei fabbisogni finanziari relativi ad interventi da attuarsi nei tratti dei corsi d’acqua di competenza 

degli enti locali che necessitano di interventi urgenti di manutenzione, con particolare attenzione ai tratti in 

ambito urbano e ai canali coperti. 

Si fa presente che il finanziamento si configura quale contributo straordinario a destinazione vincolata fermi 

restando i compiti e le funzioni di cui all’art. 61, della Legge Regionale del 12 giugno 2006 n. 9, e che 

l’intervento è limitato alla manutenzione ordinaria con esclusione, pertanto, della manutenzione straordinaria, 

ovvero di interventi strutturali sui corsi d’acqua oggetto di intervento, nel rispetto della “Direttiva per la 

manutenzione degli alvei e la gestione dei sedimenti” di cui alla Deliberazione del Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di Bacino regionale n.3 del 07.07.2015.  

2. Risorse disponibili 

Le risorse disponibili ammontano complessivamente a € 24.110.967,80, di cui € 4.110.967,80 per l’annualità 

2024, € 10.000.000,00 per l’annualità 2025 e € 10.000.000,00 per l’annualità 2026. 

3. Enti beneficiari 

Nelle more del pieno recepimento dell’art 61 della L.R. n. 9 del 12 giugno 2006, così come modificati dalla 

Legge Regionale 4 febbraio 2016, n. 2, possono presentare domanda di finanziamento i Comuni, in forma 

singola o associata, le Unioni dei Comuni e le Province. 

4. Precedenti programmazioni 

Per le medesime finalità negli anni passati sono state assegnate risorse con le seguenti programmazioni: 

- 2015-2016-2017, D.G.R. n. 39/13 del 05.08.2015 e n. 51/9 del 20.10.2015 

- 2017-2018-2019, D.G.R. n. 33/16 del 04.07.2017; 

- 2019-2020-2021, D.G.R. n. 38/15 del 26.09.2019; 

- 2020-2021-2022, D.G.R. n. 39/4 del 30.07.2020; 

- 2022-2023-2024, D.G.R. n. 20/58 del 30.06.2022. 
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5. Motivi di esclusione 

Gli Enti beneficiari delle precedenti programmazioni di cui al punto 4, non saranno ammessi a finanziamento, 

e saranno esclusi dalla programmazione: 

 qualora non abbiano speso almeno l’80% dell’importo complessivo dei contributi ottenuti per ciascuno 

dei trienni 2015-2016-2017 e 2017-2018-2019;  

 qualora non abbiano speso almeno il 40% dell’importo complessivo dei contributi ottenuti per ciascuno 

dei trienni 2019-2020-2021 e 2020-2021-2022 ; 

 qualora non abbiano impegnato almeno il 30% dell’importo complessivo dei contributi ottenuti per 

l’intero triennio 2022-2023-2024. 

6. Assegnazione delle risorse 

Le risorse complessive sono suddivise in due parti:  

 un contributo base ottenuto dalla ripartizione della somma di € 22.110.967,90 tra tutti gli Enti 

richiedenti; 

 un contributo integrativo ottenuto dalla ripartizione della somma di € 2.000.000,00 tra tutti gli Enti 

richiedenti, che non hanno mai beneficiato dei contributi 

In ogni caso le risorse assegnate per ciascun corso d’acqua, come somma del contributo base ed integrativo, 

non potranno superare l’importo richiesto indicato dall’Ente in sede di presentazione dell’istanza. 

7. Contributo base 

Il contributo base verrà assegnato a ciascun Ente che ha presentato almeno una domanda ammissibile, e 

sarà determinato dalla somma di quattro quote (A, B, C e D) secondo criteri indicati ai punti seguenti. 

L’importo finale, ottenuto come somma dei contributi determinati con i criteri A, B, C e D, verrà 

successivamente ricalibrato in modo tale da garantire l’assegnazione di un contributo minimo pari a 

€ 20.000,00 per ciascun Ente richiedente. L’importo eccedente € 22.110.967,90 verrà detratto, 

proporzionalmente, dal contributo spettante agli Enti che risulteranno, in prima battuta, beneficiari di un 

finanziamento superiore a € 20.000,00. 

7.1. Contributo base - Criterio A 

Una prima quota (contributo A), per complessivi € 10.110.967,80, sarà assegnata sulla base della 

lunghezza dei tratti dei corsi d’acqua oggetto di intervento e sulla presenza o meno dei progetti di 

manutenzione dei medesimi corsi d’acqua redatti in base ad analisi a scala di bacino idrografico, nel rispetto 

della “Direttiva per la manutenzione degli alvei e la gestione dei sedimenti”, approvata con Deliberazione 

del Comitato Istituzionale n.3 del 07.07.2015, con esclusione dei progetti semplificati di cui all’art. 6 della 
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medesima Direttiva.  

La lunghezza dei corsi d’acqua da indicare dovrà essere esclusivamente quella strettamente interessata 

dagli interventi di pulizia e manutenzione e non dovrà invece essere indicata la lunghezza totale dell’asta 

fluviale. Nel caso di corso d’acqua interessato da più interventi di manutenzione dislocati in vari punti del 

suo sviluppo, dovrà essere indicata una lunghezza pari alla somma della lunghezza dei singoli tratti.  

Verrà attribuito un contributo secondo i seguenti criteri e punteggi: 

o 1 punto, qualora non sia stato affidato l’incarico per la redazione del progetto prescritto dalla 

Direttiva, da moltiplicarsi per la lunghezza complessiva, espressa in km, dei tratti dei corsi d’acqua 

oggetto di intervento; 

o 1,5 punti, qualora alla data di presentazione della istanza sia stato affidato l’incarico per la 

redazione del progetto di manutenzione, da moltiplicarsi per la lunghezza complessiva, espressa 

in km, dei tratti del singolo corso d’acqua oggetto di intervento;  

o 2 punti, qualora alla data di presentazione della istanza sia stato completato il progetto di 

manutenzione, da moltiplicarsi per la lunghezza complessiva, espressa in km, dei tratti del singolo 

corso d’acqua oggetto di intervento. Il progetto è da intendersi completato qualora acquisito al 

protocollo dell’ente, completo degli elaborati prescritti dalla Direttiva e dalla normativa cogente.  

o 3 punti, qualora alla data di presentazione della istanza sia stato approvato il progetto di 

manutenzione, da moltiplicarsi per la lunghezza complessiva, espressa in km, dei tratti del singolo 

corso d’acqua oggetto di intervento. Il progetto è da intendersi approvato all’esito positivo della 

conferenza di servizi ovvero l’acquisizione di tutti i pareri prescritti dalla Direttiva, tra i quali il parere 

ex R.D. 523/1904. 

Si precisa inoltre che verrà assegnato un solo punto per il corso d’acqua interessato anche dalle precedenti 

programmazioni per il quale l’Ente abbia dichiarato nelle precedenti programmazioni: 

- di avere affidato l’incarico per la redazione del progetto di manutenzione e non avere, alla data di 

scadenza del presente avviso, acquisito lo stesso agli atti; 

- di avere acquisito agli atti il progetto, ma non avere, alla data di scadenza del presente avviso, 

ancora avviato la procedura di approvazione dello stesso (es. indizione conferenza di Servizi), ai 

sensi della “Direttiva per la manutenzione degli alvei e la gestione dei sedimenti”. 

Verrà individuato un contributo unitario per ogni singolo corso d’acqua, calcolato come rapporto tra la 

somma disponibile, e la totalità dei punti assegnati a tutti gli Enti ammessi. Tale contributo unitario sarà 

quindi moltiplicato per il punteggio assegnato al singolo corso d’acqua. 

Il contributo A assegnato per ogni singolo corso d’acqua oggetto di intervento, avrà inoltre un importo 

massimo pari a: 
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- € 35.000,00 per gli interventi sul singolo corso d’acqua per i quali non sia stato completato il 

progetto di manutenzione o non sia stato affidato l’incarico per la redazione del medesimo progetto; 

- € 50.000,00 per gli interventi sul singolo corso d’acqua per i quali sia stato affidato l’incarico per la 

redazione del progetto di manutenzione; 

- € 70.000,00 per gli interventi sul singolo corso d’acqua per i quali sia stato completato il progetto 

di manutenzione. 

- € 90.000,00 per gli interventi sul singolo corso d’acqua per i quali sia stato approvato il progetto di 

manutenzione ai sensi della Direttiva. 

Le eventuali somme residue non assegnate andranno ad integrare le risorse destinate al contributo B. 

7.2. Contributo base - Criterio B 

Una seconda quota (contributo B), per complessivi € 6.500.000,00 a cui andrà sommata l’ulteriore 

eventuale somma residua del contributo A, sarà assegnata sulla base della presenza o meno dei seguenti 

elementi:  

 presenza di una perimetrazione P.A.I./P.G.R.A.; 

 corso d’acqua all’interno del centro abitato; 

 presenza di infrastrutture e beni limitrofi (scuole, ospedali, edifici residenziali, insediamenti 

produttivi, acquedotti, linee elettriche, strade principali e secondarie, ponti, ecc.); 

 corso d’acqua coperto e presenza di strumenti di misura del livello idrico.  

Per ciascun elemento verrà attribuito il seguente punteggio: 

o 1 punto, nel caso di presenza di una perimetrazione P.A.I./P.G.R.A.; 

o 2 punti, nel caso di corso d’acqua all’interno del centro abitato; 

o 1 punto, nel caso di presenza di infrastrutture e beni direttamente coinvolti; 

o 2 punti, nel caso di corso d’acqua coperto; 

o 1 punto, nel caso di presenza nel tratto del corso d’acqua oggetto di intervento di strumenti di misura 

del livello idrico (aste idrometriche, sensori di livello, etc.). 

Si precisa inoltre che il punteggio per la presenza di aree P.A.I. sarà assegnato anche nel caso di studi 

comunali di assetto idrogeologico ex art. 8 comma 2 delle N.d.A., adottati dall’Ente con conseguente 

attivazione delle norme di salvaguardia. 

Verrà assegnato un punteggio pari a zero all’elemento non presente. 

Ai fini del calcolo del contributo sarà attribuito a ciascun corso d’acqua un punteggio pari alla somma dei 

punteggi assegnati per ciascuno dei citati elementi. 

Verrà individuato un contributo unitario per ogni corso d’acqua, calcolato come rapporto tra la somma 

disponibile e la totalità dei punti assegnati a tutti gli Enti ammessi. Tale contributo unitario sarà quindi 
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moltiplicato per il punteggio assegnato al singolo corso d’acqua. 

7.3. Contributo base - Criterio C 

Una terza quota (contributo C), per complessivi € 3.500.000,00, sarà suddivisa in funzione della 

popolazione del territorio comunale di riferimento ricadente in aree a pericolosità idraulica elevata (Hi3) e 

molto elevata (Hi4), secondo i dati riportati nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni approvato con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regionale n.2 del 15.03.2016 e con Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/10/2016 con esplicito riferimento alla sezione “Aree 

pericolose individuate ai sensi del P.A.I.”. Verrà attribuito a ciascun Ente un punteggio secondo i seguenti 

criteri 

o 1 punto per un numero di abitanti in aree Hi3 e Hi4 compreso tra 1 e 100 

o 3 punti per un numero di abitanti in aree Hi3 e Hi4 compreso tra 101 e 300 

o 5 punti per un numero di abitanti in aree Hi3 e Hi4 compreso tra 301 e 500 

o 10 punti per un numero di abitanti in aree Hi3 e Hi4 compreso tra 501 e 1000 

o 20 punti per un numero di abitanti in aree Hi3 e Hi4 compreso tra 1001 e 5000 

o 40 punti per un numero di abitanti in aree Hi3 e Hi4 compreso tra 5001 e 10000 

o 50 punti per un numero di abitanti in aree Hi3 e Hi4 uguale o maggiore di 10001 

Verrà individuato un contributo unitario per ogni singolo Ente, calcolato come rapporto tra la somma 

disponibile e la totalità dei punti assegnati a tutti gli Enti ammessi. Tale contributo unitario sarà quindi 

moltiplicato per il punteggio assegnato al singolo Ente. 

7.4. Contributo base - Criterio D 

Una quarta quota (contributo D), pari a € 2.000.000,00, sarà assegnata in relazione alla spendita dei fondi 

già concessi al richiedente con le programmazioni precedenti di cui al punto 4. 

Verrà attribuito a ciascun Ente un punteggio secondo i seguenti criteri: 

o 1 punto per l’avvenuta spendita dell’importo dei precedenti finanziamenti in misura complessivamente 

inferiore al 50% del totale assegnato nei trienni 2015-2016-2017, 2017-2018-2019, 2019-

2020-2021, 2020-2021-2022 e 2022-2023-2024 (quest’ultimo per la sola annualità 2022); 

o 2 punti per l’avvenuta spendita dei precedenti finanziamenti in misura complessivamente maggiore 

o uguale al 50% e inferiore al 75% del totale assegnato nei trienni 2015-2016-2017, 2017-

2018-2019, 2019-2020-2021, 2020-2021-2022 e 2022-2023-2024 (quest’ultimo per la sola 

annualità 2022); 

o 3 punti per l’avvenuta spendita dei precedenti finanziamenti in misura complessivamente maggiore 

o uguale al 75% del totale assegnato nei trienni 2015-2016-2017, 2017-2018-2019, 2019-

2020-2021, 2020-2021-2022 e 2022-2023-2024 (quest’ultimo per la sola annualità 2022). 
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Verrà individuato un contributo unitario per ogni singolo Ente, calcolato come rapporto tra la somma 

disponibile e la totalità dei punti assegnati a tutti gli Enti ammessi. Tale contributo unitario sarà quindi 

moltiplicato per il punteggio assegnato al singolo Ente. 

8. Contributo integrativo 

Il contributo integrativo di € 2.000.000,00 è ripartito tra gli Enti ammessi che non hanno beneficiato di alcun 

finanziamento con le precedenti programmazioni indicate al punto 4, proporzionalmente al contributo base 

calcolato per ogni singolo Ente con i criteri indicati ai punti precedenti. Il contributo integrativo così determinato 

non potrà superare il 30% del contributo base calcolato per ciascun richiedente. Eventuali somme residue del 

contributo integrativo saranno ripartite tra gli Enti ammessi proporzionalmente al punteggio assegnato 

mediante il criterio D. 

9. Modalità di presentazione delle istanze 

Le istanze di finanziamento devono pervenire all’Assessorato dei Lavori Pubblici, Servizio Opere Idriche e 

Idrogeologiche, entro e non oltre il giorno 25 luglio 2024, esclusivamente a mezzo posta elettronica 

certificata al seguente indirizzo PEC: llpp.soi@pec.regione.sardegna.it. 

Tali istanze devono essere presentate utilizzando esclusivamente i modelli “Manutenzioni idrauliche - Scheda 

generale” e “Manutenzioni idrauliche - Scheda identificativa del corso d’acqua” allegati al presente avviso, in 

quanto il modello è collegato ad un sistema di caricamento automatico delle informazioni in esso contenute.  

Si precisa che i suddetti modelli, una volta compilati, dovranno essere firmati digitalmente utilizzando 

esclusivamente il formato PADES con firma grafica (non è ammesso il formato CADES). 

10. Soccorso istruttorio 

Nel corso dell’istruttoria delle istanze pervenute, da parte del Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche, potrà 

essere attivato il soccorso istruttorio per la richiesta di chiarimenti ed eventuali integrazioni alla 

documentazione trasmessa. L’Ente beneficiario avrà un termine di 7 giorni per il riscontro al soccorso 

istruttorio, pena la non ammissibilità della domanda. 

11. Comunicazione esclusione dal finanziamento 

Conclusa l’istruttoria di tutte le istanze pervenute e assegnati i punteggi finali, prima dell’approvazione della 

tabella di ripartizione dei contributi, in caso di istruttoria negativa o istanza pervenuta oltre i termini previsti dal 

presente avviso, sarà comunicata l’intenzione di procedere con il diniego agli Enti interessati, assegnando un 

termine perentorio di 10 gg per presentare richiesta di riesame eventualmente corredata da documentazione 

di supporto. 

12. Responsabilità procedimento 

Responsabile del procedimento della presente procedura è il Dirigente del Servizio Opere Idriche e 
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Idrogeologiche dell’Assessorato dei Lavori Pubblici. 

 

Il presente avviso, unitamente agli allegati citati, sarà pubblicato esclusivamente sul sito internet della Regione 

Autonoma della Sardegna http://www.regione.sardegna.it. 

 

Il Direttore del Servizio 

Ing. Costantino Azzena 
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